
«U
n fantastico tragico venerdì» (R

ete 4 ore 20.30) 

Pistarino agente di borsa 
«Vi consiglio i m

iei Bop» 

C
arlo P

istarino 

M
ilano —

 C
ontinua il sim

-
p
atico

 «
trag

ico
»
 ap

p
u
n
ta-

m
ento del venerdì con P

aolo 
V

illaggio e la sua «band», nel-
la quale ritroviam

o una nu-
tritissim

a schiera di com
ici, 

com
e i T

rettre e G
ino R

iviec-
cio

, au
ten

ticam
en

te p
arte-

n
o

p
ei, e altri n

o
rd

isti m
a 

sem
p
re m

ed
iterran

ei q
u
ali 

V
illaggio e P

istarino, noti a 
caso entram

bi di G
enova (^o 

m
e la stessa C

arm
en R

usso, 
la cui floridezza m

editerra-
nea è del tutto indiscutibile. 

T
ra loro però il personag-

gio che ha un passato più ra-
dicato nel tessuto genovese è 
fo

rse C
arlo

 P
istarin

o
 —

trentottenne sposato, padre 
di una piccola figlia sm

anio-
sa di seguire le orm

e paterne 
—

 che orm
ai da quattro anni 

è stato adottato dalla fam
i-

glia di «D
rive in» ed è giunto 

a «F
antastico tragico vener-

dì» con una specialissim
a ru-

brica finanziaria: «B
orsa». 

—
 Signor P

istarino, dopo 
aver fatto il ven

d
itore d

i 
viaggi ed il fotografo com

e le 
è nata l'idea della B

orsa? 
«M

i sono reso conto che la 
B

orsa com
inciava ad entra-

re, con risvolti talvolta grot-
tesch

i, n
ella v

ita d
i tu

tti i 
giorni. A

nche il pensíonato 
sa quando il dollaro cala di 
due punti. C

osì ho trasferito 
il m

eccanism
o della B

orsa 
n
elle co

se d
i tu

tti i g
io

rn
i: 

tutto ha una quotazione. In 
questo m

odo ho potuto pun-
zecchiare un po' dappertut-
to. P

er esem
pio quando par-

lerò del R
and, la m

oneta del 
S

u
d

africa, p
o

trò
 p

iazzare 
q
u
alch

e b
attu

ta su
l razzi-

sm
o

, o
p

p
u

re p
arlan

d
o

 d
el 

rublo potrò centrare G
orba-

ciov. N
aturalm

ente poi vie-
ne a galla la m

ia natura geno-
vese quando propongo i B

op, 
B

uoni ordinari P
istarino, ti-

toli che non com
pra nessu-

no». 
—

 
M

olti rim
p

ian
gon

o il 
p

erson
aggio d

el tran
viere 

che era l'eredità reale della 
sua vita passata. O

ggi lei gui-
da una M

ercedes, che effetto 
fa? «Innanzitutto è a gasolio, 
p
o
i so

n
o
 p

ro
p
rio

 io
 a rim

-
piangere il m

io passato di pi-
lo

ta d
i au

to
b

u
s, p

erch
é h

o
 

ancora nel cuore le cose au-
tentiche che non sem

pre si  

trovano nell'am
biente dello 

spettacolo». 
—

 Infatti lei è un assiduo 
frequentatore dei bar-biliar-
do. E

' lì che ha im
parato ad 

of•servare la gente? 
«Il biliardo è sem

pre stata 
la m

ia grande passione e ne 
ha già fatto le spese F

aletti, 
una passione antica perché 
m

io
 p

ad
re era u

n
 p

icco
lo

 
cam

pione. P
roprio al bar ho 

fatto i m
iei prim

i spettacoli. 
—

 D
i solito alle d

on
n

e 
piacciono gli uom

ini m
odello 

R
am

bo. L
ei è paffutello e ro-

tondetto, com
e se la cava? 

«S
olitam

ente le cose paf-
futelle e rotondette si porta-
no a nanna». 

—
 D

a grande farà il garzo-
ne del B

urgy che gira per la 
città con il furgone a tre ruo-
te com

e sul set del film
 «Ita-

lian F
ast F

ood»? 
«D

evo dire che questo film
 

m
i ha dato m

olte soddisfa-
zioni. P

erò girare con l'A
pe 

P
iaggio è un passo indietro 

risp
etto

 ai d
o

d
ici m

etri e 
m

ezzo dell'autobus». 
D

iego G
elm

in
i 


